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TOUNATA· DEL t- AGOSTO 4862. 

PRES!DENU DEL VtCB-PRESIDENTll ~1Anzi:ccn1. 

· Sommarlo. - Sunto di ptliiione - Dtlibtrazione sulla nomina di una DeputqzioM per a11i11He •>ll'inau­ 
gura:iont d<I monumtnto a Cristolor« Colombo in Gtnova - Annun•io d1• un'inltrptltan:a dtl Stnaklr< 
J/ar1foe11go al Ministro dell'inttmo - Comunir.a:ione del R. Dtcrtlo di nomina del R. Commissario per so­ 
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ltg~t - Acctlla•iont per parie dtl MiniSltro dellt modipcasioni inlrodolltvi da/l'uflicio ctnlra/e - Appro­ 
vo:iont dt~li a1·1icoli 1 al 4 - Emendamento all'ari. 5 det Senatore Pintlli, acetllalo dall'ufllcio cwtrale 
e dal Minislero - Approra•iont dtll'arl. 5 coll'tmtndammro Pintlli e degli articoli 6 al 10 - Emtnda­ 
d~mcnlo all'ari. 11 dtl &nalore De Monlt, comballulo dal Swatore Ferrigni (rrla1ore), dal J/inislro di 
agricoltura, ù1du.\trù1 e commercio e dai Stnatr1ri Amulfo, Lartzi, Gioia, Alfieri e dal R. Com1nissario, ed 
appoggiato dal Stna!ore l'inelli - Aggiunta dtl Senatore Viyliani nlfarl, mtdtsi"1o - Omrvaaione del 

. Senaio1'e Di Salmour, cui risponde il Senatore Al/Itri - Dichiarazione dtl Senatore Gioia e del Ministro di 
agricoltura, industria e commtrcio - Adoaione dell'ari. li - Parole dti Senatori G~lvagno ed .41/itri rol­ 
l' aggiunta Yigliani ~ Risposta di quesli - Appro•aaione dell'aggiunta Yigliani t d•gli arlicoli U al 14 - 
Emendamenlo all'ari. 15 dtl Stnal-Ore De lfonle, comballulo dai Senatori Al,'itri, Gioia e Arnulfo - Aggior­ 
namtnlo della discutsione a donrnni. 
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seno DI PETIZIO'iE: 

Presidente. Nella seduta di ieri dichiarai che quo­ 
el' oggi a nei riferito al Senato cosa si proporrebbe di 
fare relativamente ali' imito ricernto dalJ' illustre ci11A 
di Geno,1a per assistere al!' inaugurazione del monu­ 
mento di Cristoforo Colombo. 

Si proporrebbe che il Senato prendes.oe una delitie- 

• 
La seduta ~ aperta alle ore 3 114. 
Sono presenti i llini•lri di agricoltura, industria e 

commercio, degli afTari esteri ed il Commissario Rrgio, 
e più tardi interviene pure il Ministro dcli' istruzione 
pubblica. · 
Il Senatore, Stgrtlario, Arnulfo dà lettura dcl pro­ 

c~s.qo l'erliale dell'ultirna lornata, che viene appro\·ato. 
Le~ge pure il seguente 

N. 3\18. L'ingegnere Augu•to Gaullieri sollopone al I 
Senato alcune considerazioni intorno al progetto di 
legge per la costruzione di un canale di irrigazione de 
derivarsi dal Po presao Chivasso; ali' appoggio ddle 
quali domanda che vengano modificati lart. 39 della 
concessione, • l'art. 4 della legge relative. (Peli•i-Ont 
mancanlt dtll' aultnlicilà della firma). 

Legge quindi una leuera del Senatore Del Giudice, 
colla quale domand.1, per motivi di famiglia, un con­ 
gedo cbe gli ·è accordato. 

razione nei seguenli termini: 
e Il Senato delibera che e8"endo sedente ali' epoca 

in cui avrà luogo I' inaugurilzione del monumento eretto 
in Genova al sommo Italiano cui fu dato di rhelare 
ali' anlico lesistenza di un Xuorn Mondo, sarà in pros­ 
simità dcli' epoca medesima .. tratta a sorto una Depu­ 
tuione di sette Senatori compreso ·il Preaidente, por 
assistere a qucll' in::iugur-.izione. 

e lici .caso che la sessione parlamentare fosso pro­ 
rogata o chiusa. il Senato si rimetto ali" Uffirio di Pre­ 
sidenza acciò eiano falle le opportune diligenie per 88• 
eicurarsi che I' allo benevolo e riverente di presenza 
dei Senatori stati lutti invitali, si compia col maggior 
decoro e nel modo meglio corrispondente al grazio80 
invito ed alla fraterna solennil!. consacrata ali• memo­ 
ria di una deUe più graudi e pure glorio italiane. • 
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DISCUSSIOXP. SUL PROGF.TTO DI LF.GGP. RELATIVO 
Al.I.' P.SERCIZIO DELLA PUBBLICA MF.DIAZIO~K 

(V. aui d•I Sonato, N. 162) 

Presidente. L" ordine del giorno porta la discus­ 
sione del progeuo di legge per I' ordinamento dell' e­ 
sercizio della pubblica mediazione. 

Do coruunicaelone al Senato del Decreto reale dcl 
31 luglio, col quale il Direttore capo di diviaione nel 
Ministero di agricoltura, industria e commercio, cava­ 
licre Bartolomeo Serra, è nominato Commissario per 
sostenere avanti al Senato dcl Regno il progeuo di legge 
che è in discussione. 

Dornando al signor Miuislro se accetta le modifica­ 
zioni ed aggiunte falle dall'ufficio centrale a questo 
progetto. 

Mlnl1>tro d' A!P'lcoltura, Industria e Com­ 
merclo. Accetlo le modificazioni falle a questo pro­ 
geuo dallTfficio Centrale, 
Presidente. La discussione adunque potr~ aver 

luogo sul progcuo modificato dull' urncio centrale. 
Trattandosi d'un progetto di legge· che consta di 

molti articoli, credo che il Sroato 01i autorizzerà od 
ometterne la lettura. 

Varie voci. Sì, sl. 
Pre•ldente. Allora dichiaro aperta la discussione 

generale sul medesimo. 
Nessuno domandando la parola sulla discussione ge­ 

nerule la tengo por chiusa, e procederò alla leuura de· 
gli articoli per metterli ai voli. 

Chi intende di approvare questo tenore di delibera­ 
zione è pregato di alzarsi. 

(ApproYato). 
Annunzio che il numero legale per la validità delle 

deliberaziooi quest' oggi è di. 69. · 
Il ai~nor Senatore Martinengo depose sul banco della 

Pr es i<l;oza una sua proposta io iscritta perchè gli eia 
asscguato tempo opportuno pl'r fare al signor Mi~islro 
dcli' interno, Presideute dcl Consiglio, una breve mter­ 
pellanza intorno ad alcuni falli pubblici anormali cho 
ebbero luogo in alcuuc province dcl Regao. 
Ministro d' Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Rircrirò al Yini3tro dell'interno e Presidente 
del Consiglio il desiderio dcli' onorevole Senatore Mar· 
tinengo, e credo che il mio collega non avrà dilllcoltè 
ad accettare questa intorpellanea ; soltanto, non essendo 
egli presente, stimo nece93ario•richicderlo del giorno 
io cui crederà poter rispondere. 
Presidente. Converrebbe che il signor Martinengo 

spiegasse maggiormente I'urgomento della sua Interpel­ 
Innza ... 

Senatore llte.rtlnengo. Mi pare di aver esposto chia­ 
ramente I'oggouc di questa mia ioterpellanza, la quale 
risguardo alcuni latti che banno commosso la pubblica 
opiniooe in questi ultin1i giorni. · 

Se io spiegasei questi fatti cntr .. rti già oell"interpel­ 
lanza che intendo fart, e non l'Seendo i:irescule l'ono­ 
revole signor Ministro crederei opportuno di diITerirnc 
la spiegazione e lo sviluppo a quel giorno che sarà piil 
comodo &l 01edesimo di accordar1oi. 
.Ministro d'Agricoltura, Industrie. e Com· 

merclo. Siccome in questi uhimi tempi possono essere 
eucc~ssi molti ratti dh·erei, pret;hcrei ronorcvolc Sena­ 
tore Yartin~nso di VC'ler precisare di qual gl•nere sono 
quL•lli ai quali rgli ;11Juùt', poicht? se l'onorevole n1io 
collrga ~linistro dell'interno d~vc prepararsi a rispon­ 
dere sulla serie dei ratti sui quali intende intcrpl'llarc 
l'onorevole Senatore M.rlincngo è mestieri che li co­ 
nosca. 

Senatore Martinengo. lion sono alieno dal dare 
le più a1npie spiegazioni sull'oggelto di cui avr~ l'o· 
nore di ocr.upare il St:nato. Si tratta dti discorsi so­ 
pra fatti che hanno turbato h pubblica quiete in al­ 
cuni paesi, massime nella Lo1nLardia e forse di allre 
provrnce. 

Qul'Sle poche parole mi pare aiano sufficienti a fare 
conoscere su quali argomenti s'aggir{'rà la mia inl1'r~ 
pellanza. 
Presidente. Si potrebbe fissare per questa iulcrpel­ 

lanza la prima seduta che terrà il Seoato, cbe pel mo· 
mento non posso determinare, pcrcbè non ci sarebherQ 
lavori preµ:irali, sc1nprcch~, Len inteso, il signor Pre· 
sid(~ote dcl Consiglio vi possa iolcrvenire. 

Senatore Me.rtlneniio. Benissimo. 

I. 

Della 1nedia:io1lt in generale. 

Art. t. 
e La ll1gge riconosce per gli atti di commercio 

agenti intermediari, cioè gli agenti di caruLio ed i 
sensali. 

e li oumero cosi degli uni come d<'gli altri sarà 
illimitato. 

(Approvato). 
Ari. 2. 

< Non è riconosciuta olcuna medi:izione di com­ 
pre, di vendite, o di locazione di beni slabili, di mutui 
rra persone non commercianti, di patti mntrimouiali, o 
di altri alfari Ji natura 1100 comruerciulr., e coloro che 
a• iolrornelteranno in siioili contralti non avranno di­ 
rillo. a retribu7.iooe se non si11 wpressamcnLll con venula 
per iscrillo, salvo 3j magislrati competenli di mode­ 
rarne J' eccesso. > 

(Approvato). 
ArL 3 

e Gli inlromellitori pcl collocamento di operai , 
<'Ommrs3i di negozio, pt'rsone di scr,·izio e simili, CO· 
me pure i tnediatori teatrali, non avranno alcuna azione 
per tali operaiioui, se noo siansi uniror"mati alle <li· 

.. 
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scipline imposte dalle leggi di pubblica aicur•2'a a CO· 
loro che tengono simili uffizi o agenzie, e &t"nza che 
in alcun caso possano pretendere maggiori diritti di 
quelli stabilili dalle tariffe approvate. • 

(Approvalo). 

Il. 
De9li a9e111i di cambio. 

Art 4. 
e Nelle citlà ove risiede una Carnera di commer­ 

cio e in quelle ahre che porranno ulteriormente desi­ 
gnarsi con Decreto reale sulla 'domanda dci rispettivi 
Yuniçipii sarauno stabiliti agenti di cambio in confor­ 
milà della presento legge. 

e Resta ivi vietato a qualunque, sollo pena pc· 
cuniaria da lire 51 a 500, di esercitarne le Iuualoui, 
o di far alto di mediazione per gli a[ari che sono 
dalla legge riservati a~Ji agenti di cambio, libero in 
ogni caso a chiunque di trattare da aè stesso i propri 
affari commerciali. > 

(Approvalo) 
Ari 5. 

• In tutti i luoghi non contemplali dal precedente 
articolo l'esercizio della mediazione di cambio sarà li­ 
bero, ealvo quanto a~li atti dalle leggi e dalle sen­ 
tenze dei Tribunali affidati in modo speciale al mini­ 
stcrio degli ageuti di cambio che sarauno loro riser­ 
vali sollo pena di nullità dcgll atti medesimi. > 

Senatore Plnelll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Plnelll. Le espressioni usale in questo ar­ 

ticolo non mi sembrano presentare un senso perfetta· 
mente esatto. Ivi ai dice e l'esercizio della mediazione 
sarà libero salvo quanto agli auì dalle lc~gi e dalle 
eentenze dei Tribunali Dffillati in modo speciale al mi­ 
nisterio degli aa1~11li di cambio. , ~i!T;ilte espressioni 
semhrerebbero iu.licare che le seuteuze dei Tribunali. 
determinlno in modo generico quali saranno quelle 
sorta d'arti che non poS80no rarsi senza il ministeric 
degli agenti di cambio, locchè sarebbe alieno da ogni 
idea ricevuta presso di noi in fallo d'autorità dei Tri- 

• bunali, i quali non deliberano il modo di regolamento. 
Quindi per togliere questa inesatlezza parmi che ai 

potrebbe aosliluire alle espressioni che ai leggono nel· 
l'ari. 5 le segueuti : e satvo qnanto agli alli dalla 
legge affidali io modo speciale agli agenti di cambio, 
od io cui per sentensa di un tribunale roseo richiesto 
il loro miuisterio, i quali uranno loro rise"ali sollo 
pena di nullit!. • 
Senatore Alllerl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sonatore Alfi.eri. luleude•·o unicamente di osaer­ 

var. come l'urficio non vedo quale '11!1ere11za , nell"ap­ 
plicaiiono, vi possa eJistcre tra i lcr1nH1i proposti dal , 
Senatore Pinelli e quelli scrilli nel presente arlicolo. I 
la quanto allo p"'1ltri1ioni della legge non vi è dul>- 
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bio e non mi pare, che nemmeno il nostro onorevole 
collega ne abbia eollevalo alr.u110 al •iguardo. 
la ordine poi alle sentenze è da intendersi di quelle 

che ai rireriacono a cose di cambio e ad affari di 
borsa. La legge vuole, che non un agrnte di cambio li­ 
berò, che non è un vero agente- di cambio, ma un a­ 
gente di cambio vero, che !ere buona pro\·a di aè, 
abbia l'incarico 'di quC3le operazioni. 
lo non credo che la leggo possa essere intesa allri· 

menti. 
Senatore PlnelU. L'oMervaziooe mia cade sulla pa· 

rola affidali. Le lrggi affidano certi generi d'alli a de­ 
lermio;iti agenti ; le sentenze dei Tribunali provvedono 
nei casi singoli. 

Le aenlen1e dei Tribunali p08llono richiedere bensl in 
ao caso •pcriale il minislerio di un agenlo, ma non 
sono le 1entcnzo che affidano agli. agenti di cambio 
certi determinati Dlii, CO!la la quale (art•bbe aupporre, 
che le sentente disponcescro in modo gt-nerale. 

Egli era sempliC('.1neole p('r una maggiore esalte:ua 
di ei:pressione, che io ritenendo il concello ottima­ 
menle cbiarila dall'onorevole membro dt•ll'u!ficio c•n­ 
lralc, bo proposto il r.ambiamenlo di redazione cbe bo 
accennato. 

Senatore Alllerl. L'urficio ar.cella .•.• 
Ministro di Agrlcoltnra, Industria e Com· 

merclo. Non ho dirficollà d'ur.cellare l'emeodamcnlo. 
Senalore Alftert. L"urDcio d••iderava aollanlo usi­ 

curarsi, che cao1hiando le paralo oon ai cambiava 
nulla ol valore della lrg~e. 
Presidente. Prrgo il Senatore Pinclli d'avere la 

compiacenza di far pervenire alla Presidenza il proposto 
ernendamealo. 
(Il Srnalore Pinelli lraemelle alla Presidensa il 1uo 

emenrlamento). 
L'ari. 5 aaret.lw. dunque co3l redailo : 
e In lulti i luoghi non contemplati dal prcced•ole 

articolo l'eserci•io nella mediazione di csmbio .. ri li­ 
bero, salvo quanto agli ani d"lle l<'ggi allidali io modo 
sprcia\(4 agli a::;enli di cambio , o in cui a::ui ricbi .. ato 
il loro n1inistrrio per senteuia di un Tribunnle, t quali 
saranno loro riservali sollo pena di nullità degli alli 
medesimi. • 

Cbi l'approva ai alzi. 
(Approvalo) 

Art. 6. 
' Per esercitare )3 professione di agente di· ca.01- 

bio ndle cillà contemplale all'ari. 4, earà necessario es­ 
sere i•crillo nel ruolo degli ag<'nli di camhio cbe sarà 
formato e pubblicalo dalla Camera di commercio, ed in 
mancanza di essa dal Municipio. • 

(Approvato), 
Art. 7. 

e Quelli che vorranno esoere iuacrilli nel molo 
dovranno giustiCìcare avanti la Camera di como1ercio o 
Municipio, il coocorso di lolle lv 1eguenti condiliolÙ : 
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\ • 1. Età di anni 21 compiti; 
' 2. Domicilio nella città prescelta per I' eseroitio 

della mediazione ; . 
• 3. Pieno e libero godimento de' dirilli civili nel 

Regno; 
e 4. Due anni almeno di esercizio della professione 

di negosiante o di pratica appresso un banchiere nello 
Stato; 

• 5. Capacil1 comprovala mercè I'esame a darsi 
nella (orma voluta dal regolamento ; 

• 6. Caueione in rendita iscritta sul Gran Libro 
nella aomma che verri determinala dal Governo, sen­ 
lita la rispettiva Carnera o Municipio, nei limiti di 200 
a 2,000 lire di rendita. . 

e Saranno dispensati in ogni tempo dall'eaame di 
ca parità di cui sopra i negozianti che abbiano esercitata 
la banca per conto proprio, durante cinque nnni ; e per 
questa prima velia ne ·saranno parimenti dispensati CO· 
loro cbe esercitano fin d'ora le lunzioui di agenti di 
cambio. 

e Saranno dispensati dalL'uercizio o pratica di cui 
al N. 4, non che dall'esame prescritto al N. 5, coloro 
che avranno ccnsegultc la licema io uno degli Istituti 
tecnici commcrclall approvati dal Governo. 

e L.a cauxione prestata prima d'ora dagli agenti di 
cambio in modo diverso da quello stabilito al numero 6 
continuerà ad essere effìcace, > 

(Appro,·ato ). 
Art. 8. 

e Non saranno in· alcun caso ammessi a far le 
prove, di cui è parola nell'articolo precedente, i (Jlliti 
non riabilitali, quelli che han Iauo cessione di beni, 
quando non giustifichino di aver soddisfatto tutti i loro 
creditori nella totalità de' loro crediti, coloro che han 
subìto condanna criminale, o condanna rorrezlouale per 
bancaroua, furto. tll(}(fa, abuso di confidenza o reato 
contro la Cedo pubblica. > 

(Appro\'ato). 
Art. 9. 

• L0 iacrizione a ruolo sarà ordinala dalla Camera 
di commercio, e dove questa non eia, dal Municipio. 

e Questo ruolo esprimerà per ogni ageute di cambio 
la data del certificato di capacita, non che il titolo ed 
il montare della cauzione. . . 

e Il ruolo sarà tenuto in corrente, e dovrà rima­ 
nere sempre afflsso nella sala del Tribunale di com­ 
mercio, della Borsa e della Camera di commercio, cd 
in mancanza di Borsa e Carnera, nella salu del Muui­ 
cipio. • 

(Apprornto). 
Art. IO. 

e Le Camere di commercio, o in loro dlfeuo i Mu­ 
nicipii pronunciano sulla riduzione o lo svincolamento 
dello cauzioni. 

• Le domande di ridusione e svincolarneme do· 
vranno pubWicani nel comune di residenza .dell'agtnle 

di cambio durante gli ultimi due anni d' esercixio del 
suo ufficio, non che alla Borsa se vi esiste', e nella sala 
del Tribunale di commercio, ed enunciarsi nella Gar­ 
stUa Ufficiale dcl Regno. 

· e Chiunque ai creda in diritto d'opporsi alla ridu­ 
zione o svincolamento domandali donà prescolare le 

1 sue opposizioni alla segreteria della Camera di commer- 
cio, od in mancaoza di essa,~ al Municipio eutro il ter­ 
mine di Ire mesi dalla data della pulJbllcazione e del­ 
l'annunzio nella Gautlla Ufficiale. 

• Nel casn di opposizioni e cooleelazioni che la 
Camera ed il Municipio non ri•scnno a comporre ami­ 
rbcvolmente, provvederà il Hibunale competente. , 

(Appro,·ato). 

Arl. I t. 
• Appartiene pure alle Camere di commercio, o ai 

:llunicif>ii di cancellare dal ruolo ~li agenti di cambio 
rhe abbiano perduto alcuna delle cond,zioni vu!ulc dalla 
presente l<'~~e. o quelli pt•r i quali siPnsi Yerific:ili 
gl' in•pedin1C'nti da rssa ataLilili. E:isi pl•rò dovranno 
preventh·amcnte Psser intrsi. 

• L'ag•nte di cambio contro a 'cui è staia pronun­ 
ziata la cancellazione potrà per cattiva applicazione dt:llo. 
legge ricorrere ili Minii;lro con1pelentt, se la cancella­ 
zione è slala prorrrita da una Camera di cornmercio, o 
al rn•f('llO se dal Municipio. t 

Senatore De Monte. Chiedo la parola .. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore De Monte. Parmi di veder chiaro dal se­ 

condo comma di quulo art. 11, che diviene ogg<Uo 
di controversia, so ordinata dal Municipio o dalla Ca­ 
mera di commercio io danno ·di un cittadino la can­ 
cellazione della sua qualitA di agenle, egli non ai occheli 
a cosi falla deliberazione. Or in lai raso parrebbe che 
dovesse forai giuJice di ciò che è conlro"erso il Tribu­ 
nale di co1nn1ercio od i Tribunrili superiori nrgli ulte­ 
riori gradi di giurisdizion<'. 

Ed io ricC'rderei che in c:..si di minor 1uomcnto lullo 
qu<'llO che di"ione contro\er'l•O ~, dererito al giuJizio di 
Tribunali. Per esempio le misure disciplinari contro gli 
individui dell.i guardia nazionale, ovo questi non si 
acquietino elle deliberazioni de' loro consigli di disci· 
plina, 1000 porlali i loro reclami innanzi a Tril>unali, 
cosi lJ<•r le questioni io follo di le'3. 

Ora non mi pare che ci sarebbe alcuno sconcio, anzi 
al contrario ai verrebbe a stabilire ben qu•llo che è 
ronrorme alla giuslizia. Quando un RgPnte di can1bio ai 
ve~ga rimosso dal suo Cons;glio sindacale o dnl Muni­ 
ciµio o da altra autorili ·cornprlente, e non si arresti a 
questa disposizione, è obbligato a reelamnre, e recla· 
mando, come dice l'arlirolo e prr cattiva npplicaziooe 
drlla legge. > cbi volete che aia il vero ed opportuno 
giuaicc della buoga o rallira applicazione ddla legge 
se non il n101.gistrnto T Ali' incontro io dico il Tero, e 
il ril)(!lèrò ogni vohiL elle rarà mestieri, quando si tratta 
di controversia qualunque io detcrisco D rilento a quello 
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che aia potere govematil'O od amministrativo, io ho la 
mia flducia nei collegi giudiziari, presso i quali 1010 
può stare la presunzione della verilà legale. Ed ceco 
perché crederei che invece di ricorrere io questi casi 
al llinislro, quell'agente di cambio che si crede pregiu­ 
dicalo dalla misura disciplinare contro lui proclamata, 
deliba tenerne rir.urso ai Tribunali. 

Senatore Ferrt~nt, Relatore. La legge ba stabilite 
negli articoli scsucnti quali sieoo le pene le quali uella 
loro applicazionu abbiano bisogno dcl ·ministero di giu­ 
dici. 

Qui si tratta sernpllcomeute della cancellazione am­ 
ministrativa, noa già di applicare una poualu), onde 
uoo mi pare che ai debba trasformare questo procedi; 
mento io un giudizio conternioso e mollo meno che oe 
potesse speuire la giurisdizione ai Tribunali di com. 
mercio, quando sono le Camere di commercio e i Hu· 
nidpii che banno ordinato la cancelluziooe dai ruoli. 

Senatore De Monte. Dalla risposta lavoritami dal· 
l'onorevole prc~ioante parmi an;i:i che 1i nffoni il 
mio argomentc perché se, lratlandosi di pene discipli­ 
nari, rna che non vanno fino alla caucellmicue dalla 
qualità di agente, queste controversie, queste disamine 
1000 deferite ai Tribunali , è certo che per un argo· 
mento, dal meno al più, debba dedursi la conseguema 
cbe trauandosi dt·lla caocellazinne della qualitA di 
agente, debba deferirsene Ja declsione ai Tribunali. 

Faccio notare che vi è una maggior ragione percbè 
nella sua qualità di ciuadino, l'onoro dell'agente dietro 
la eaneellaricne dcl suo nome resta in certo modo gra­ 
Temente pregiudicato. B però se è stato male pronua­ 
ziato contro di lui, e se la cancellazione abbia bisogno 
di essere riparata pel suo onore, se i 01agis1ra1i trove­ 
roonÒ che non è 1lata ben prenumiata , allora sarà 
ri[ormata la ingiustizia dcll'avvisc diselplinare che con. 
tro di Jui era alato emanala. Laoudc aJ postuuo, se, 
come qui si raccoglie dalle parole stesso dell'articole , 
I suoi reclami sono fondali al concetto di cauiva ap_ 
plicazion• dttla ltgg•, la buona o caltiva applicaiiooe 
della lcg~e oon può ooo essere piil opporlunameote al­ 
ftdata a ne,.un altro cbe ai collegi giudiziari. 

Ecco perchè io ra8'egno queste mie osaervazioni al 
Senato, alfiocbè nella sua oaviczu defluisca l'occorrente. 

llrltDldtro d' .A.grlcoltnra, Industria e Com­ 
meroto. Farò osserva"' all' ooorevolo Senatoro De 
Monte che lari. tt al quale si accenna, dice che l'io­ 
colpato polrà ricorrere al llioistro cornpetcote per la 
caltiva applicazione della legge. Ora, quali sono i casi 
in cui si prouuncia la rimozione, la cancellaiione dai 
ruoli di questi impiegati? Qul!Sti casi mi paiono chia· 
rarneote definiti; poich~ so vuol leggero l'articolo 7 
vcdr~ che per essere agente di c.mbio conviene avere 
il pieno e libero godimento dei dirilti civili; uoa cau­ 
zione in rendila inscritta sul Gran Libra; aver domicilio 
nella città prcscolta per 1· eserciiio della mediazione. 

Queste non &ono, a parer mio, cose che possano es~ 
acr messe in conlro,·enia innanii ai Tribunali; eouo 

quislioni evidenti per se medesime, come 1000 evidenti 
le coo1li1iooi d' irnp0Ji1neolo, come quelle che non ai 
puo e"cre ogenli di cam~io se si è lollili 1100 riabili­ 
tili, 80 si è ratta cessione di b~ni, ecc. 

Sono tulle qoestiooi bene e chiaramente definite, per 
le quali non parmi che sia oò opportuuo nè necessa· 
rio il ricorso ai Trihuoali. li Mioistoro, quando eblie 
r onore di presentare questa legge al Senato, noo a­ 
veva fi•salo che il llinistro ro .... compelente a dcci­ 
dl!rc aui richia1ni, easo a,·e,·il ecmplicemenle 11labililo 
cbe Ji fosse il ricor•o al Re per lasciare uoa via aperta 
a questi ~Culi di Cillnliio: beochè, (raocamenle, dal 
momenlo cbe oi atabiliscuno quali sono le ragioni di 
follo della c.nccllaziuoe, ooo mi pare cbo si deliba 
aprir l;1 porta ad una quantità ioOnita di queatiooi le 
quali porterebbero in lungo la radiazione dai ruoli degli 
agenti di cambio. 

Quindi coo[c880 il vero che bo accettalo di buon 
grado la mo°difica introdotta dall'ufficio centrale, ma 
mi parrt·bbe cho r accctt.re quella dcli' onorevole Se­ 
naloru De Munte sarebbe una aovert.~bia guarentigia 
dala a questi agenti di cambio, sarehbc aprire le porle 
ripeto, atl una iulloilà di giuJiiii, che io, conrcsso il 
Vt'f1J. uoo crl1tlcrei utili ed opporluni in que1ta m.lt'ria. 

Srnatore Ptnelll. Sono lielo io questa discuuione di 
poter procedere, per co•i dire, a fianco dcli' onore•ole 
S<:nalore cho mi bo preceduto, il quale ha reclamato 
in favore dcir atJlorità giudiziaria. Allo suggie oaserva· 
iioni in propMilo da _Jui arrecate parmi .che una ae. ne 
possa ancora aggiungere desunta dalle viscero steHe 
della leµge. 

Farò pertanto preaente air onorevole llioistro cbe la 
rancelloziono degli ugeuti di cawbio dai ruoli in de­ 
terminati casi, cbe venisse ordioala, eia dalla Carnera 
di comrn~rcio, sia diii Municipio, io la troverei rego­ 
I..1re come auo dcli" autorità ammini!'lraliva che esrtu .. 
dwe J'iageren•a dcli' autorità giudiziaria, qualora la 
legGe avesse !alto dell' esercizio della mediazione ooa 
prtvativL 

lo quel caso potrelibe ammettersi che il Governo 
coolerendo queata qualità che 6 in di lui facoltà di ac­ 
cordare o di negare, una volli che non alimasae di 
continuare ad allidaro .questo rninisterio ad una de'..,.._ 
minata persona, nulla ovea.o a •edere io quei1ta o't­ 
acussiono I' autori Il giudiiiaria; ma d•l momento cJ.o 
l'eserciiio della mediazione 6 divenuta libero in tuni 
coloro che ooo maochioo di certe coodiiiooi, e che 
ooa contravvengono per !atto proprio 1 quella fiducia 
che richiede l'ullicio stesso, io trovo io ciò una eoaside· 
razione ben grne per ammettere il ricorso al Tribunale. 

L'esercizio in latti della mediaiiane diventa ua di­ 
rillo, è libero a ciascuno mediante che adempia alle 
condizioni dalla legge prescritte. Chi 6 dunque giudice - 
dell'applicaiiane della legge? o .. ervava meritameote 
poco la l'oratore che mi ba preceduto. 

Quando ooo si tratta che dell'applicazione della legge 
noo Yi possono essere due misure, bisogna ricorr•re 
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a quell'unica autorità la quale ba per rmssrone l'appli­ 
caziooe della legge; quindi iu non posso a meno, 1 
questo riguardo, <bo dividere l'opinione dell'onorevole 
oratore che mi ba preceduto. 

Seoatoro Lauzl Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Arnulfo. 
Senatore Arnulro. Come membro dell'ufflcio con· 

trale mi permetlerb di !aro alcuni riflessi per giustifl­ 
care l'arlicolo che è in contestazione. 

Per provare che spella alla Camera di commercio il 
pronunziare nei casi previsti dall'anjcolo I 1, non ai ba 
che a ricorrere all'ari. 9, ed a quanto risulta dal com­ 
plesse dei precedenti articoli; poichè specialmente l'ar­ 
ticolo 9 determina che uno per essere agente di cam­ 
bio è necessario cho la Camera di Ccrnmercio lo fac~ia 
ascrivere nel ruolo, il che vale a dire che le Camere 
di commercio sono dalla leggo chiamate a giudicare, 
ae concorrano i requisiti dalla legge •ululi per essere 
ammessi a lare l'agente di cambio. 

C10 posto, mi pare logico, che chi è autorizzato dalla 
legge a riconoscere se concorrono i requisiti pr.r essere 
ammessi ad esercire UD dato ufflcio, deliba avere au­ 
torità per riconoscere che tali requisiti aono cessali. 

Non vi Ìll quindi raglonc, secondo me, per cui si debba 
intrerneuere ua Tribunale qualsiasi a tale riguardo per 
giudicare e di lar nascere delle· giuridiche qu es tioui là 
dove non puonno e noa debbono nascere. 

Per la stessu ragione per cui la Camera di commer­ 
cio ~ sola competente a giudicare dell'ammessione, deve 
pur esser sola competente a conoscere delle cause di 
rimozione, della mancanza sopravvenuta, dt~lla Cl"SS:l· 

sione di quelle condizioui io •ista unicamente delle 
quali In no lale amcuesao all'esercizio della mediaslone. 

Cib posto, quando ai lralla dell'amrnessione alt' escr­ 
cisio della mediazione non ai è creduto conveniente, 
nè pare che aarebbe n-golare d'ammettere uo altro esa­ 
me dci liloli d'ammt-ssione dopo il volo della Camera 
di ccnnuercio; così non deve amrneuersi un. Tribunale 
del contenzioso per giudicare in appello dalle Camere 
di commercio quando si limitino a riconoscere che 
enoero a cessare I tiioli per i quali l"ammrssiooe fu 
da esse pronunciala. 

l\ipeto, se la Camera di commercio è giudice supre­ 
mo· dell'ammessione, oecessariamenll! deve es.sere giu­ 
dite supremo della rimozioae. 

Se non che appunto percbè nella rimozlooe polrebbe 
pur avvenire che Ti lasse una •iol•iione di legge, ai 
•olle abbondantemente lasciare la strada apena ad 
un ricorso all'autorità 1uperiure; ma qu, .. to ricorso pero 
non ai deve portare nanti uo Tribunale contenzioso, ma 
11ibben~ daTanli ad un'autorità amrninistrativa, come 
ammiaislraliva si è l"aulorltà che ammette alla meJia­ 
tione o toglie l'esercizio della meJ1'8ima. 

Tanto egli è vero, che, passando da questa ad 3ltra ma· 
teria consimile, boi Tediamo per eaen1pio che nello an11nel· 
tere gll anocati od i procuratori al patrocinio naoti i ma­ 
gialroti, sono I magi•lrali alt'l>i i quali eaaminanosecon· 

corrono i requisiti voluti pel patrocinio e se li banao li 
fanno iscrivcrl! sul ruolo. Se poi nascono caai per i 
quali quel tale che fu i;crilto nrll"alLo dei palrociaanti 
mcrili di eA.Serr. canc«:llato, è ltJ ste;;so 1nagislrato, che 
lo ba f•lto inscrivere, qudlo che pure lo la taocellare. 
Non si dà ricor.>ll ad nllrc autorità o ad altri uflìc:ii 
per provvedere in appello dalle provvidenz• di rimo­ 
zione; non si passa iusornma dalla. magistratura giudi- 

1 caole alJ'autoriLà ammin1strati\·a o ad altra che non sia 
I dello stesso ordine dci magistrati. 
J Per cooSt>g~cnza n~ru1ne~1 _qui non vi è ragione per· 
. chè una pratica che 10 or1g1ne è pura1ucnte am1niui· 
j etrath·a, cioè l':unmcssione n~n· ulbo degli ngenti di 
'I c~nbio debba poi per la riinozionc divenlJro cunlen- 
!IOSa, e passare coel d un tratto dall'autorità amn1ini· 

; strativa a quella contenziosa. • · 
i Parmi quindi che &US<istore debba 1· ari. I t come 
; vrnoe modificato dall'uflicio centrale. 
. La oola differenza che vi ha Ira le moJificazioni dcl· i l'urfido cenlrale ed il )irogello d,·J Millislero eia nel 
deter1ninare a clJi si dl•bba ricorrere in via d;rò d'ap· 

1 pcllo. 
I Il Minialrro dire1·a nel suo progetto con •icorso al Rt: 
l'urlìdo c1·nlrale, pt•r lo~licro osai duLbio ge questori· 
corda poleJ.&e considerarsi piuttualo io ,-ia di grazia o 
di fa\'Ore, che non di giustizia, propose che il ricorso 

. sia sporto all'autorità superiore am=ninistrath·a, perclu\ 
I ammioistrativa è quell• che pronunziar devo l'ammes­ 
sione. 
Ministro d'Agricoltura, Industri& e Com­ 

. merclo. Domando la parola solo p••r dare all"onorevole 
J Se_nalor_e De Monte ed a quelli che a lui si unirono una 

I ep1l·ga11one. . • 
La Jrgge Jel 1853, cri•do, o del 1s:,1 sulla meJiazione 

' io Piemonte proclama la libertà della mediazione. 
Il Ministero non ba fallo che applicare qui•sto prin­ 

cipio di lilJerlà in quei paesi io cui non v'erano, b:a 
I portato alcune mudiOcazioni in ~eoerale alla legge. 
· La legge del 18M •olala dalla Camero dei Dcpulali 
approvala dal Senato contiene un arJicolo identico a 
quello proposto dall'urlicio re11trale. 

L'ari.. 10 di qudla legge dice che Appartiene alla Ca­ 
mera di con11ncrcio e in di(cllo ai Municipii eull'islanza 
delle Camere sindacali, s~ntito il mPdialore incolpato, 
di mandare a concellare dai ruoli; dalla relaJiva Jeli­ 
hrra1ione della Camera di commercio, o dei llunicipii 
può ricorrere al Ministero. 

Vede quintli che anche la Jrgge sarda del 185-i Don 
poneva il principio che vorrebbe l'ooorernlc preopinanto 
che rosse posto, cioè che si ricorresse ai Tribunali. 

L"onoretole St•nalore Pioelli diceva al Minislero: Voi 
avele proclamato la liborJà e quindi dovele n<•ceesoria­ 
mente lasciart! che i mediatori possano invocare che 
qurela liliertà sia risprltata qualora •sni crrdano eia 
stata violala dallo Camera di co1nmercio o dai llunicipi. 

lo mi associo pienamenle all"idea ernho dall"ooore· 
vole Senatore Arnulfo. 
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Allora chiunque domandasse di essere inscritto nei 
ruoli dei mediatori e che non avesse quelle qualità ri­ 
chieste dalla leg~e avrebbe diritto di ricorrere ai Tri­ 
bunali per essere inscritto; e non so veramente dove 
andremmo con questo sistema. 

Non vorrei cue creassimo una quantitA di dirtìcoltà 
in una cosa aemplirissimn, e ovvia come mi pure questn, 
e ponessimo un ostacolo al regolare andamento della 
amministrazione e alla pronta esecuzione della legge. 

Senatore Lanzi. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Lauzi. 
Senatore Lauzf. Quantunque possano essere super- 

Due le mie osservazioni dopo le ragioni deue dallono­ 
revole Senatore Aroulro, pure considerando la quistione 
sotto un nuovo punto di vista mi permetto di occupare 
per un momento l'attenzione del Senato. 

Questa funeione devoluta dall'art. 11 alla Camera di 
commercio non è veramente uo giudizio, non è clic 
la constatarione di un lutto. Aggiungerò di più, è la 
eonstataeione di un ratto il quale, credo in tuui i casi 
possibile, è la conseguenza di un giuduio fatto r .. go­ 
larmente, ed emanate dai Tribunali competenti, 

Mi permetta il Senato che risalga un momento agli 
articoli antecedenti. La Camera di commercio cancella 
un mediatore dal ruolo quando ba perduto alcune di 
quelle condizioni che erano stabilite dalla legge. 

Vediamo l'art, 7: condizioni drgli aoni 21 compili; 
quando sono compiti non possono dar luogo a questioni. 

Domicilio mlla. ci&ld presceu», ecc. Pieno godimento 
dti dirilli civili. 

C11me ei constaterà la cessazione del pieno e libero 
godimento dei diritti civili se non in forza di un allo 
giudiziario? 
Capttcild ecc. tstrci:io tee. eau~iont i11 rendila iscrut«, 

Come risulterà che uno non ha più la cauzione se noo 
p<r un "precedente giudizio il quale in forza dell'arti­ 
colo 12 abbia applicato una parte di questa cauzione 
alle multo pecuniarie, o agli indennizzi di cui parla la 
lcpgc ! 

Se andiamo all'altra categoria, cioè agli impedimenti 
io cui potrebbero incorrere suecesslvamcntc, questi sono: 
'' fallimento, una e-0nda1ina criminale, -una wndanna 
corre:ionale nei casi indicati dalla z,gge; tutti casi 
nei quali il !ano sul quale deve la Camera di coro. 
mercio appoggiare il suo giudizio procede già da una 
aentema giudiziaria. 

Non credo per conseguenza che eia luogo allo scru­ 
polo dcl resto rispeualnlissimo manifestato d.rll'onore­ 
vole signor Senatore Pinelli. 

Senatore De Monte. Dornaudo la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore De Monl•. 
Senatore De Monte. !\on posso ass1)ciar1ni, o Si- 

gnori, all"idea dell"onorevole •ignor Ministro, rhe cioè 
ai lratti di roaa lieve ed iadilTercute e che quindi bi­ 
sogni su di essa aor,·olnrc. No ; si tratla di cosa C'osi 
1acra qual è il d1rilto arquisilo da un rilladino qualsiasi. 
Nel moroealo r.he un cittadino è dh·enuto agt•nte di 

r'1mbio egli non può perdere questo diritto se non 
qua11do la lep-ge vc>rnrneole ne (uln1ini la decadenia e 
questa leg@e si vefl'ga con srri~tà, con giustiiia, con la 
massima pubLlicità applicata. 

Dunqut mi perdoni il eignor Ministro ee lo non di­ 
vido queala sua opinione. 

Vengo ora alle cose bellamente delle dal signor Se­ 
natore Arnolfo. Ma egli imoral'a un principio il quale 
può valere nelle linee conveniionali, ma non nelle con­ 
lrovrrse, in quelle che possono acquistare la fisionomia 
di giudiziarie. N1..•lle cose conTcnzionali è là la regola 
antica dcl diritto romano, di quri sopir11li giurecon­ 
sulti, che le cause •i sciolgono nello •tes..o modo col 
qu~lt! rurouo lrgJte. Ma non appena la cosa diviene 
contenziosa, oh, ci è beo altro clic questi iuodi, ci 6 
l'o~era dei magistrati! 

Dunque il principio nl qunle alludeva l'onorevole Se­ 
natore Arnulro non è tale che possa esaere invocalo 
nella materia della quale disputiamo. 

Si obbiett:n·a da ullimo, che non ei lralla se non di 
ap~licarc la legge nl !allo. Ma che cosa più semplictt 
di questa? Avote perduto i diritti rivi li, eiete alato con­ 
dannato, non 1i trovale in r~gola con la cnuiione. Si· 
snori, e di clw altro ei tratta presso dei Tribunali cito 
di upplicare la -legge ai latti ! E vedete cue lo stes•o 
ufficio centrale nl.'lla sua sa1iez211 non seppe digsimu· 
larsi che precison1en1e io questo caso ne dcri\·a1a o ne 
pòtevn deri\·are uua qut'Sliooe di Jirillo per la qualo 
foose data facoltà all'agente, il quale losee stato mCMo 
ruori dal suo uffizio, di reclamare. 

Dunque se quesla qui•llon~ di diritto eh• non ~ •fug­ 
gita all"acume dt·Iruflicio centrale è precisamente quella 
cbP. può venire iD disaniina, ad al poslullo se Ai tnatta 
di np11l1care la legge ai latti, è queslo J"ufficio dei ma­ 
gistrati, è questo l'uflìcio d~i siureconaulti, il quale 
con•isle precisaniente nelrupplicaru il diritto c11SibU1 
obvenienlibus. 

Dunque è queglo propriamente il caso nel quale di­ 
vcnla controverso un diritto, uo diritto che ai è tra- · 
smutato in proprieUI del cittad1110, dcl quale non può 
essere spoglialo che nicrcè d'una scutcuza dci magistrali. 

Dirò di più, che mi pare cbe non bene si apponeast 
J"onorevole Senatore Aruulr~ quando diceva ... ere di 
uopo che dulia stogsa uutorità dalla quote veni<a la 
no1nioa, do-.,·esse vt•nir pure la derogazione a queala 
non1ina. Ma no i io ricor<lo alla sua saviezza, corno ri4 
cardo alla cbiarO\'"~senza dl·I s~oato, che 1100 sempre, 
anzi quasi n1ai a\·virne che coloro l quali possono no· 
minare abbiano il diritto di Polllcià per cancellare la 
nomina la quale attentcrcLbe ad un diritto acquisito. 

E ditTalli cit1..•rò un f"BPmpio più facile, e poscia ri­ 
corderò qu•ll• che il ,;gnor Senatore Arnulro melleva 
io meuo, un e8eu1pio beo O\'l'ÌO r.he a..,:viene alla gior· 
raala. I consi~Ji di ran1islia nominano i tutori; e ne 
sarrhhe la consl'gu~nza che lo slrSSll consiglio di ra- 
111i~lia pott>ssc drrogaro a quc!!la no1nina, potesse rivo­ 
rare il tutore che si è messo orli• funzioui della tutda. 

• 
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Ma il conslglìo di famiglia può prendere la Iniziativa, 
ed ove il tutore rivocato oe accetti la deliberarionc, 
lutto il finito; ma se neo aceeua non ci sono che i 
Tribunali, i quali possono giudicare. L'esempio poi che 
adduceva il signor Senatore Arnulfo pare 111e11i alla con­ 
seguonea dello quale ho preguto il Senato : vale a dire 
egli citava l'esempio degli avvocati, doi patrocinatori, 
che sono iscritti nell'albo degli arrecati, o dei patro­ 
cinatori. 

Li ci sono i magistrati, o le commlssioui, o le camere 
di di•ri1>lina che banno la facoltà di Iare inserire nel­ 
l'albo o i patrocioalori o glj avvocati : ma uno volta 
che è Stato quivi UD OOID~ inserito, per farlo C3UC'l'JlòfC 

se si contenta l'interessato della cancell.uione ordinata 
dal collegio che lo aveva nominato, noo rimane luogo 
ad indagini ulteriori: ma se per poco non si acqueta a 
colale deliberazione, allora non sono che i Tribunali 
che debbono giudicare ; e di[Jlti anche le piu piccole 
misure disciplinari che si infliggono contro gli avvocati 
od i putrociuatori sono giudicale da Tribunali e collegi 
nei vari gradi di giurisdizione. 

Cosi mi pare che lolla l'autorità dogli esompl, ami 
convergendo questi perfettarr ente al terna che avevo 
l'onore di esporre al Sonato mi pare, dico, che ei abbia 
ragione di concludere nel senso da n10 espresso, e spe­ 
rare che il Senato voglia far ragione alle osservaz.ioni 
da me esposte. 
Presidente. Propone dunque uo emendamento I 
Commissario Regio. ~omaodo la parola, 
Presidente. La parola è al signor Commissario 

Regio: lntanto il •ignor Senatore De Monle può prepa­ 
rare il suo emendamento. 

Commissa.rlo Regio. :\011 uso a parlare io pub­ 
blico chiedo venia' al senato se non saprò sdebitarmi 
del mandato che ho avuto l'onore di ricevere, ma la 
bontà, l'iodulgenui dcl Senato uil danno coraggio a 
prendere la parola : 

lo verilà finora nell'ordine ammiuistrativo non si ve­ 
rifica che possano essere trascinati o la Camera di com­ 
mercio, o il Consiglio sindacale innarui al Tribunali prr 
dar le ragioni pelle quuli avrebbero tolto dal ruolo 
l'agente che in esecuzione della legge vi ru cancellalo. 
'Nollo schema di legge in discussione si è già in gran 

parte seguito il sislt~1na voluto dall'onorevole signor Se· 
natore, perchè essendosi esclusi i sensali dall'obbligo 
dell'inscrizione a ruolo e dichiarato il loro esercizio as­ 
solutamente libero, non trovansi essi altrimenti nel caso 
di andar sottoposti a queste discipline; per lo contrario 
ei credè ronvenlente di conservare per gli agcnli di 
cambio ai quoli la legge accorda specioli privilegi e 
garantisce certi vantaµgi, la cancellazione dal ruolo io 
via amministrava, pt·Ha ragione che se ai dovesse fare 
un giudizio tutto le volle che uno cti essi deve esservi 
cancellato per verificarsi a suo cariro alcuno dt1gli im· 
pedimcnti pre\·eduti dalla lt>gge, sarl·libf! una rosa lun­ 
ghis•ima e poco pl'lllica; lanlo è vero che I Consigli 

"· 1 "'.; (. : 

• 
municipali ranno le canct•llazioni d'ufficio, senza portare 
qut•t1!C contestazioni d:t\·anti ai giudici. 

Quando ,.i sarJnoo, roruc speriamo, 54 o 55 Camrre 
di ron1mcrl"io, 1parsc in tutto il l\t>gno, se pt•r la ran~ 
Ct·llazione dal ruolo di agenti di can1Lio dovrà avrrc 
luogo un giudizio, le liti dtllc Ca1nrrc di con11n~rcio 
earJnn1J numcrosis.!time. 

Quesla è una delle dirticohà praliche che può volere 
a aulJ'ragare il sistema stal,ililo dall'ufitcio centrale.' 

Aggiungo· poi uo'allra coosidcrozione, eJ è quesla: 
che rio~ le Ca111crc di co1nniercio che per pruvtedere 
al buon ilR(la.mrnto dcl SP.r't'lz1o dl•g\i1 36('Rli di c:11nblo 
hanno bisogno di tulla la loro autorilA morale, \'errcù­ 
boro in cerio qual modo ad essere esaulorotc dal mo· 
mento che venisse allribuilo ad un Triùunale l'appello 
dalle loro deliberozioni, lanto piil che proscntemoule I• 
Ca1nrre sono in tal parte roo poteri assoluti, non sin· 
daca~ili che doll'autorilil ammini•lr•th·a. 

llavvi ancor un'altra considcratiooe che mi p4!rmetto 
di autlopporre al Senato, ed è che 1uant..!ncnùo l'arti· 
colo qual è proposlo, DOO si ra por le <Occhie province 
cho mantenere un aistcoJa che finora non ha dato luogò 
a richian1i. 

Posso dichiarare francamente che io tutti I prolocolli 
drll"ainministraz:ione non risulta di una sola 'lll'-'sliooe 
sollevatasi, di alcun rid1iamo pcr\'ooulo a questo pro- 
posito. · 

lo qoanlo alle province di nuol'a aggregazione, questa 
disposizione recherà immenso benefizio, gi:u:chè presen­ 
temente gli agenti di r.a1ubio non banno ncssuaa ga­ 
ranzia. Nelle pro11inee meridionali che or ranno tanta 
parte dcl Regno italiano, la nomina degli agenti di 
cambio e la loro revoca o sospensione Lia luogo O\'O 

per Drcrcto reale, ove per Decreto mini:ìtcriale senza 
che corra. al Govrrno vcruo oLhligo di accertare i fatti 
o giustiOr.arc le sue risuluzioni; Lati rc\·oche o aospC>n· 
&ioni non hanno quindi nlcuua garanzia pJ?r modo che 
U Go\·erno a suo caprircio può din1cttcre gli agenti di 
can1liio senza dare i motivi drlla fatta disposizione. 

Pochi mesi adJielro si eùbt•ro a Napoli dci gravi 
richiami sul conio di uo mcdial·irc il quale ai regola•·• 
a8'ai mole ne11'05crrizio dcl RUO urflcio allo borso ; eL­ 
henr, sul richiamo di un terzo giu5tiHr.ato con rclaiione 
dl·lla Ca1nera di commcrr.io fu dc:;tiluito o non venne 
in mente a orssuno che io UD3 nuova lc~gP. si dovesse 
in lai parte lasciar aperta la via ad un giudizio oanti i 
Tribunoli. 

Per qu<'sle considrrazioni pratiche sPmhra che possa 
essere u1ilmen1e mooteoulo il si3lema proposto dall'uf- 
6cio .rentrole e acccllalo dal llinislero. 

Senatore Gioia. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Gioia. Noi eiamo qui in prreenza di duo 

si:;tcmi. Se cosl piacrin, ei ruò, uon vi è rluhbio, &t3bilire 
io ma8'ima che allorquondo nccada di dorer togliere 
dal ruolo per maul'ota coparila alcuno dei sensali , 11 
dehha ddcrire la co'° al Tribunale Il qu•le giuJichi 
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sulla proposta: ma ooo rui pare che i eoutenditori ro- 
gliano taurs. Essi ammeuouo che debba appartenere 
alla Gamrra di commerclo di rimuovere dal ruolo i 
sensali che hauno perduto le coudizioui necessarie al­ 
l'eserelsio della loro prolessicne. 

Afa dal momento cue ammeuono qccsto, è necessario 
che anche ammellano che il gìudìsio della Camera di 
commcrciu non pub ragionevolmente casere deferito ai 
Trihuuali ordinari. 

lo non 110 in verità ·Come si possano combinare, un 
giudizio della Camera di commercio e uo allJ'O succe­ 
dente di I'ribunate, O tutto Tribunali, dico io, o lulto 
Camere. 

Il sistema più razionale, pili couscntauec agli usi ed 
alla giurisprudenea che ai è 1e01 pro tenuto io proposi lo 
·è che la Camera di commercio aia esclusivamente chia­ 
mala a risolvere aopra questi argomen li, e quando la,,. 
Camera di commercio abbia dato il suo giudizio, allora 
ae in qualche raro cnso possa /arsi luogo a ricorsi ul­ 
teriori, ~ naturale che ciò ai faccia io ua ordine e io 
una sfera analoga di competenze. 

Il primo progetto aveva preposto che contro le dcci­ 
siooi della Camera si potesse ricorrere al Re. 

L'ulllcio centrale ha dello invece, e credo una cor­ 
rezione utile, che il ricorso dovesse portarsi davanti al 
Mioiatro -a cui la Carnera gerarchicamente è subor­ 
diuata. 

Ma a chiunque si ricorra, teniamoci sempre in uno 
stesso ordine di idee e non facciamo questa eterogenea 
mistura che risulterebbe dal fare partecipanti a uno 
stesso giudizio le Camere di commercio cd i Tribunali. 

D'altronde vediamo uo pò la cosa dal lato pratico. 
Sopra quai punii dcc versar qui U giudizio I 
Sopra punti di fallo O\IYii e chiari, sopra punti che 

non possono dar materia &l'ria di contenzione. 
È uno scrupolo dell'ufficio centrale di aver pensalo 

che furse ncll'apprezzusioue di questi falli potesse Iarsl 
luogo a qualche men rolla applicazione della legge, e 
per questo caso, che aaré rarissimo, l1a deuo: ricorrete 
a1 ministero che nell'ordine amministratlve sovrasta alla 
Camera. 

Con questo mi pare siasi soddisfeua aovrabbondan­ 
temente alla garanzia che i sensali possono giustamente 
aspettarai o conservaxione dc' loro diriui ; nè sarebbe 
1cusabile., 1otto prcle:5to di accre:Jccre fuor di miaura 
que9te garanzie, di cr(•are un 15iste1ua di competenze . 
mislo e di!Torme 'che ripugnrrebhe a quanlo fu praliralo 
fio qui in quesla matrria. 

E pertanto l'ufficio centrale crede che sia da manie· 
nere rarticoln nei termini io cui •eone proposto. 
Presidente. lii ·pare cbe il signor Senatore ('incili 

nvcsse domandalo lil parola. 
Senatore Plnelll. !ion desidero prolungare qucsla 

discuaaione cho mi p:i.re 6 stata evolt:i. a eufficieat:i.. 
lii pcrmt>tlerò di fare una se1nplice OR!'lervazione in 

risposta alla ragione che si :i.dduc1..\ che si trnua 11e1n .. 
plicemenle di decidere di coB<l di foll~. 

Ali pare che qualche volla è questione di dirillo, ' 
laolo ~ vero che al numero 3 dell"arl. 7 cho è quello 
che slabilisce le condizioni per l"esercizio della profe•­ 
sione di agonli di cambio, si pnrla d•I pieno e libero 
ROdimeolo dei dirilù ciYili. 

Ma chi avril aulorilà di dichiararli dccaduli dai di· 
riui civili se non i Tribunali! Mi pare che la cosa sia. 
evidente. 

lo crederei piulloslo che si polesse oniare a quesla 
diffieollà r.on una lieve nggiunla all"articolo con cui, 
dopo quei ricorsi cbe b:i.nno luogo io via amministra­ 
tiva, si dicesse : e sah·o il ricorso ai Tribunali nei ca9i 
di loro compelenia. • 

Ma decidere cbe si po!ISa dichinrare uno d•cadulo 
dai diritti ch·ili per una dichiarazione di uo Municipio 
o di una Camera 4i cnn1mer~io mi pare urti coi più 
noli principii. 

Senalore Lauzl. Le osservazioni drll"onore1·ole preo­ 
pinanle leodcrehhero a cogliere in fallo una ,delle os· 
aervazioni da me esposte. 

Io accC'nnai che la privazione dei diritti civili dai 
quali possa dipendere la manraora di una delle condi- 
1ioni devo procedere dal giudicalo di uo Tribunale e 
con ciò ho già ri•poslo previamcnle alle os.<cr..azioni 
delronorevolc ~enalore; poiche è impossibile che la 
Ca1nera di commercio si facri11 giudice casa 8'e uno ha 
perdulo o oo i dirilti civili. 

Ciò deve neccssarian1enlfl procedere dai Tribunali 
eou1petenti e deliLe aYere la persona a cui ai riferisce 
il giudizio lutla la latitudine di andare fino all'uhimo 
punlo a cui può reclamare. 

Ma quando il giudicalo è passalo io rosa giodirala, 
la perdila dei diriui civili di1·iene un fallo, e si 1iuò 
applicare dalla Camrra di commtrcio la consrgueote 
rancellazione dai ruoli dcl mediatore. 

Senalure Alfterl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la pniola. 
8enalore Alfterl. Crederei di dover a~giuoqero an­ 

cora alcune os.ervazioni a qu•nlo è alalo dello dagli 
oooreroli n1ici r.ollcghi. 

lo rrirno luogo credo che non sia inopportuno che 
il Senalo aLhia prrsenle che quando si lralla dalle Ca­ 
mr.re di C'ommcrrio o dei ~lunicipi in loro diretto, ai , 
tratta di_ corpi elt·Ui, e che quintli 1000 per natura in­ 
dipend .. nli e drbhooo ispirare piena fiducia. 

In secondo luo;:;o ferrei anche osserfare, che oon mi 
pare che sicno giuste le assiinilazioni che raceva l'0oo 
norevol• S•·Dalore De Monle. 

Non giuslo l'esempio da lui ad1louo rtei consigli di 
famiglia e dei lulori p<•rchè il consiglio di famiglia no­ 
mina, la C:11ncra istituisce ; sono rose diverse rosi per 
il raratlere, come per le con!'eguen1e. 

Non mi pare nemmeno esatta l'assiluila1ionc dei con­ 
sigli di disriplina della guardia nazionale e d•lle con­ 
lC't?nenxe Jei loro giudizi. pcrt'hò schbr.ne i con&igli di­ 
ecivlinari della guardia nnzionalc siano Tribunali di un 
grado non clcTatissi1no, luttavia sono un'istitutione gin- 
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sembrato ai toccasse veramente la parte •itale della 
questione. • 

Non ci possiamo dissimulare, che noo ai potrebbe 
commettere ad un Municipio o Carnera di commercio 
l'uutorité di pronunziare eo ua tale sia cittadino, o oon 
lo sia : se goda 'pienamente dci diritti politici ovvero 
ao ne goda solamente io parte; se sia padre di lamiglia 
o oon lo sia: in uno parola ae gode in tulio od io parte 
e con piena libertà di quei diritti che cosrìtuiscono la 
persona nella società. 

Questa è cosa delicatissima, che non credo ai potrebbe 
distrarre dall'autorità giudiziaria senta mancare al ri­ 
speuo che ai deve lurghisaimo ai diritti più sacri che 
l'uomo eserciti i/i società, 

Ogni volta che questi diriui cadono in discussione, 
si suole sempre riservarne il giudizio ali' autorità giu­ 
diziaria. 

Così rammenterete, o Signori, che nella legge sulla 
leva militare è stabilito, che quando l'inscritto muovo 
uni questione di ciuudinauea iauarui 1.1.I Consiglio di 
leva, questo si astiene dal giudicare, e rimette ai Tribu­ 
nali lo decisione della qucsricne sulla cittadinanza, od 
altro, che tocca lo stato personale dell'iscriuo, e non 
prende la sua decisione che quando il Tribunale abbia 
risolta la questione incidentale. 

Cosi nella materia elettorale ogni rolta che insorga 
UJl• questione la quale toechi l'esercizio dei diritti po­ 
litiui del ciuadino, si pronunzia dall'autorità ammini­ 
strativa la sua risoluzione, ma è libero 11) cittadino di 
denunsiare questa decisione all'auturilé giudiaiaria, a 
cui spella di pronunciare in questa materia per olle· 
nere uaa decisione sulla questione. 

Or11. perché non potremo noi adottare io questa ma-, 
teria un temperamento della stessa natura f 

Perchè non potremo noi stabilire che ogni volta ebe 
renga mossa avanti alla Camera di commercio od 
avanti al MuniC'ipio daHli agt'nli di cambio o dal &1~0- 
salo una questione la quale tocchi il libero e pieno 
esercizio dei diritti civili, non si debba soprassedere 
dal" pronunciare la sua cancellazione dal libro dei sen­ 
sali o degli agenti sino a che l'autorità giudiziaria ab- _ 
bia pronunziato sopra tale questione ? 

Egli è appunto in quealo aeoso che io eoUoporrei 
allo. savi1•zza d1~I Senato un'aggiunta da rursi precisa· 
meole all'art. 1 I tra la prima e la seconda parte, la 
quale aggiunla ten<l< rdibo a ala bi lire che ogni •olla 
cho insJrga ]a QUf'Slione che ho accennata; ai debba 
riwellore anzi lut(Q la risoluzione della medesim1 ol­ 
l'autorilà giudiziaria. 

lo credo poi cbe ai eccederobbe volendo esigere mas­ 
giori cautele anche per le altre condizioni, le quali ve­ 
ramente, come b stato aaviamentc OSBervalo da altri , 
conaistooo piuttosto nella verificazione di un ratto ma­ 
teriale, che 1100 nella risolu1;one di un punto di di­ 
ritto. 

CrPderei che il Senato, ove gli piacei;:Je di entrare in 
questa via, risolverebbe la quesliooe, concilierebbe 1, 

diziaria e le loro sentenze vengono portate innanzi ad 
un'istituzione di grado elevati•simo ...... 

Senatore De Monte (inkrrompendo). Osservo che 
quando vi è un reclamo, si va avanti ai Trihunal i; non 
bisogna unire lordine giudiziario coll' amministrativo. 

SrnaloM Atnerl. Anche in quesla parte io credo 
che I' O•SPrvazione mossa dal Senalorc De llonte si ri­ 
ferisca a quello che gi; precerlentomente era stato 
detto in quanlo al godin1eoto dei diritti civili. 

Gi<\ s'intende che quando le Camere di comrnerr.io 
od i Municipi cancelleranno dal ruolo l'agente di cam­ 
bio, aarA in erguito ad un giudizio che lo avrà dichin· 
rato scaduto, privo dcl go,ti1nento dci diriui civili. 

lo poi ho .rreduto di dover~ rammeinornre la aimi­ 
litudine addolta dall' oourevole Senaloro De Moote, in 
quanto ai consigli di famiglia e tutori, perchè ciò mi 
porta ad aggiuugere una nuova considerazione che non 
credo sia sen7.a qunkhe peso, ed è che ove il Senato 
veramente crcdeBSfl di enlrare nella ·via io cui vorr1~bhe 
introdurlo lonorevole Senatore Dc Monte, bisogne· 
rebbe cbe lncesse un pas•o addietro, e moùificaose il 
tenore dell'articolo 7. 

lo qu<'et' articolo la Camera di con1mercio. è raua 
pienamente giudice delle condizioni in cui ai trova.no i 
prelcndenli ad essere ~geotf di _ca0Jbil1, e d~\ riempi­ 
mento di qucslc condizioni. 

L'onorevole S<•natore Oc !Ionie dice: quando l'agente 
di cambio ha acqui<tato que•ta qu;olilà, essa è sua 
proprietà, e non può per.I-Ori• assolutamentt: se noo per 
giudizio doi Tribunali. 

Ma ae qne•to ;, vero, bisogna anche slabilire, che la 
Camera di com1nercio non potrà avere autorità di giu­ 
diCllre deli11itivarncnlt! delle conclizioni di chi vuol ee­ 
'eere a;Icnte di carnbiu e rlel modo con cui dclibooo 
essere ade1nplute tali condilioni, irnpProcchè l'afl~irante 
direbbe: ~ p1!rchè mi volt!te privari.! del dirhlo d' ne· 
quislare qul~Slll qualità 'P lo non mi ri1hcllo al vostro 
giudizio, coine non mi rimetto per la .cancellazione dt1I 
ruolo. 

Nel caso dunque in cui il Senalo voglia ammeuere 
la teoria d··ll' onorevole S"nalore De llunle (certamenle 
piu aulorcvole di me prrchè io mi voglia lar giudice 
della eu,1 proposizio111•) bisogna rifor1oare I' arlicolo 7 
aggiung"odovi la faroltl\ di adire ai Tribunali quando 
la Camtra di cornrnercio non dt•cide ravore\olmente pei 
prctenclcnli ali' ullìrio di 11genli di ca1nbio. 

Senntore VigllanJ. Non era mia jutcnzione d'inler· 
venire in questa cth~cussione n<•ll;i quale già recero S(·n· 
lire l'autorevole loro voce di~tinli magistrati, e membl'i 
di quest'asscmhlea per ogni risp1!UO ragguardcvolis..-i· 
mi; ma essenclomi parso, che roree con Un lcnipera­ 
mento si po~sanQ coaciliare le opposto opinioni, mi 
pt'rmetto d' inlratlencrc su questa mia idea un mo1uc11lQ 
il Scnalo. 

Quaodo 1i toccava la co11dizione dcl pieoo e librro 
godimento dei dirilli civili richiesti per l'esercizio della 
proles.;iono dogli ogenti di cambio e dei oensali, m' il 
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discordanti opinioni, e manterrebbe •alvi I rispettivi di· 
riuì , quei diritti che maggiormente vogliono essere ri­ 
•pellali 

Senatore Alll.ert. Noa ai conosce bene il tenore del· 
l'emendamento proposte dall'onorevole Senatore De Monle. 

(L'emendamento 6 f•llo passare al Relatore deii'uf­ 
tldo centrale). 

Farei un'osseevaslone, che pregherei l'onorevole Sena ... 
tore De Monle di voler accogliere cnn bl~ncvolen1a, ed 
6 questa : egli proporrebbe che l'agente di cambio con­ 
tro cui fu pronunciata la cancellaaione dal ruolo potosse, 
per cattiva applicazione della legge, avere ricorso al 
Tribunale di commercio io primo grado di giurisdieione; 
io osservo che il Tribunale di commercio nell'applica­ 
sione di pene non credo possa essere eo.npeteme, 

Senatore Salmoni'. Mi pare che il meno onio per 
sciogliere la questione sarebbe di sostituire a.I secondo 
alinea proposto dall'ulflcio centrale il terzo alinea dl'l 
progetto del ministero il quale dicendo: i sempre aptrla 
la via dtl ricor.so cU Rt implira necessariamente il pa­ 
rere d1•I Consiglio di Stato. lo tal modo ai dà la mas- 
1i1na garanzia. 
Senatore Vlgllanl. Per lo •t•to d-lle persone, no. 
Senatore .A.111.erl. Uue sono le ragioni che indussero 

I'ufflcio centrale a ooo ammettere questo alinea del 
progetto ministPriale. 

La prima si lt pcrchè parve che fo~e veramente in· 
nalzare un affaro d'importanza secondaria portandolo 
fino alla persona del Ile. 
Le seconda ai è, come fu già notalo, il timore che 

eoe questo modo di dire potesse imphcitamente com· 
preudersi che rosse nn ricorso in grazia, e che questa 
grazia aYesse a restituire la capacità e eircome questa 
restiunione è contraria allo apirito della lrggè, perciò 
l'ufficio centrale ha proposto di usare termini che esclu­ 
dessero una simile icterpretazicne, 
Presidente. Il Senatore De !fonte consente di so­ 

stìtulre ai Tribunali di commercio, la parola Tribunali 
competenti! 

Seualore De Monte. Arconsento. 
Pl'Bsldeute. Il Senatore Do llonte proporrebbe Il 

arguente emendamento. lnvece di dire: • L'agente di 
cambio contro cui è alala pronunziala la canrcllatione 
potrà per cattiva applicazione della legge ricorrere al 
Minislro competente, ecc. • vorrebbe si dicesse, e tener 
ricor.o al Tribu11alo competente in primo grado di giu­ 
ri1dizione 1. 

Invece il Senatore Vigliani proporrebbe un altro •• 
mondamento ossia aggiunta, di cui do lettura, a!8ochè 
il Senato sia illuminato anche su questo. 

Lo leggo: (V. infra). 
Domando ora se l'emeodnmento d"I Senatore De llonte 

è appo~giato. 
Senatore .A.111.el'I. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Alll.ert. L'ulficio centrale, quanto a ae, non 

pul) açcettare queat'emendawento. 

Accetta benal l'•ggiunta dell'onorevole Senatore Vi. 
gliani la quale anzi è alala concertata d'accordo coll'uf· 
tlcio med••imo. 

Mlnlstl'O d'Agricoltura, lnduatl'la e Commel'­ 
clo. Domando 11 parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro d' Agl'lcoltura, Industrla e CommBI'· 

clo. lo non potrei accettare l'rmendamenlO dcli' ono­ 
revole Senatore De !Ionie perch6 esautorerebbe com­ 
pletamente le Camere di Commercio. Accetto di buon 
grado 11 pari dell'ufficio rentraie l'emendamento propogto 
dall'onorevole mio amico il Senatore Vigliaoi. Lo accetto 
poichè ... o nou ha fatto cbe tradurre quanto il Mini­ 
stero avrva in animo di fare, poit·hè è b~oe dichiarare 
che il lliniatero non loteodeva io nessun mcdo che le 
Caniere di commerr.io e i Yunicipii avt'BAPro ad erigersi 
a giudici ae un mediatore di carnhio al'eae o oo per· 
duti i diriui civili. Non posso poi accettare la apit>ga· 
zione data dall'urHcio centrale all'articolo primili•o del 
progrtto Jcl Governo, poicbè io certnmente non bo mai 
inteso che il rirorao al Re implicasse il diritto di gra­ 
zia, beasi semplicemente quell'eaawe che può d•lerirai 
al ltinist1·ro. lii permetterà ora l'onorevole De Monte 
di dirgli che non potrei neppure accettare la r&lll\l08na 
che mi volgeva di trattare la cosa alla leggera, di sor· 
•olare leggermente ocpra i diritti degli agenti di cam­ 
bio, e voler ritornare come egli accennava ai tempi di 
S. Luigi. 

Credo che avendo proposto questa legge la quale ai 
informa a lar~hi principii di libertà, e li applica spe­ 
cialmente alle province oapolilane, dove questi principii 
di libertà finora non aveTano posto certamente grandi 
f'Jdit:i, il Ninislero abbia cbiara1nrote inteso non di 
sottoporre qursli diritli degli agenti di can1hio ai fui~ 
mini, come Jiceva l'onore\'ole Senatore De Monle, delle 
Carnere di comrncrcio e df'i Muoicipii, ma aoltoporli 
M:mplicemente ai lulmioi della legge, poichè non •olen 
altro •• non che ai rispettassero le deliberazioni e •eo· 
leozo dei Tribunali. 
Presldeute. Do111aodo se l'emend•mento del Sena­ 

natore De llonte 6 appoggiato. 
(Dopo pro.a e controprova non è appoggiato). 
L'aggiuala del Senatore Viglianl •errebbe ad intro­ 

metterai Ira il primo ed il secondo periodo dcil'articolo ... 
Se11alure Gioia. Mi pare che l'aggiunta del Senatore 

Vigliani accettata dall"ulficio centrale noa dovrebbe ia­ 
tromettersi ai due alinea , ma donebbe ansi chiudere 
l'articolo. 

L'ordine logico delle idee, secondo, me •orrebbe che 
quest'aggiunta venisse collocata io Hae. 

Me ne· rimetto però volentieri al giudiJio di chi l'ha 
proposta. 
Pl'Baldente. Dirò che era stata questa anche la mia 

opinione. 
Senatore Vl&lianl. Ho fatto la propo•ta d'inserire 

la mia aggiunta tra la prima e la seconda parte dello 
articolo, (>l'rcbè parmi che la fase della questione aopni 
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il godimento de" diritti civili precede l'appello, poichè 
ogni voha che 1or~e questa questione, si dere sospen­ 
dere di giudicare fino a che i Tribunali compcteuti lo 
abbiano deciso. e questo, ripeto, il motivo che mi uveva 
Iauo credere che potesse esser meglio ordinato l'articolo, 
quando l'aggiunta da me proposta trovasse sede fra il 
primo ed il secondo periodo. 

Mi rimeno dcl reato al giudaio savissimo dell'ufficio 
centrale, lo pregherei eolo di volrr tener conto di queste 
conslderarioni. 
Presidente. Mi pare starebbe meglio, come bo deuo 

l'ufficio centrale, collocare l'aggiunta io Hoc dell'articolc. 
Si può votare l'orticolo quindi l'aggiunta del Senatore 

Vigliaoi. 
Leggcrb l'articolo t !. 

Art.ti. 

, 
• Apparlieu·e pure alle Camere di commerciu , o DÌ 

Muoicipi di cancellare dal ruolo sii ageml di cambio 
che abbi•oo perduto alcuna delle condizioni volute dalla 
presente legge, o quelli per i quali ai•usi verificati gli 
impedimenti da esso stabilili. Essi però dovranno pre­ 
lenti'(ameule esser intesi. 

e L'agente di 'Can1bio contro a cui è at<Jta pronun- 
1iala la cancellaaionc potrà per cattiva applicazione della 
legge ricorrere al Ministro competente, se la cancella­ 
sione è alata proferita da una Carnera di commercio, 
o al prefette 18 dal Municipio. > 

Chi intenda appro,·are l'articolo t I, sorga. 
(Approvalo). 
Adesso ai metterà ai rou l'aggiunta che a quest'arti­ 

colo propone il Senatore Vigliani. 
. « Ove pl'rÒ la C3U8a Jj cancctlaaione li derivussc dal 
diletto di godimento pieno e libero dci diritti civili, 
dovrà in ogni caso precedere un giudizio dci Tribunali 
ccmpetemi. • 

Senatore Galvagno. Mi pare che nel modo con cui 
è concepito l' emendamento del Senatore Vigliani, P''r 
quanto desideri poterlo secondare in questo suo desi­ 
derio di vedere adottalo il auo emendamento, nii pare 
dico inutile. 

lo domando se ti 1;.ni una Camera di commercio la 
quale osi dire ad uo Individuo che ha perduto i diritti 
civili, senza che uni scutcnaa lo 1ta!JiJisca. 

L'unico dubbio che potrebbe aorgcre earebbe da cib 
che la lesse dice che il godimento dei dirilli civili deve 
..... ere pieno per l'caerciiio di questo profr .. ione, quindi 
potrebbe sorgere dirllcollà rdalivomenle ad uno elle 
ros.se intcrdello, o provvisto di coosulcn~e giudiziario i 
ffi;l io questo caso il mediatore si oppone, e la la1nera 
1i arresta. Per consrgutnza io non pusso assolutamente 
vederr I' UlililA di queat' ag~iuuta, )a ~uaJe pormi angi 
che tolga allo legge il ouo vero coo°'llo, cbe è quello 
elle le Can1ere di com1nercio non hanno a (ar allro ru!i 
casi di perdita o di di1ninuziune dci diriui civili, che 
di applicar• l• legge a quel lauo a cui ~i riferil!C<!. 

22~ 

Duolmi perciò dirlo, ma io volerò contro l'aggiunta 
dd Senatore Vigliani. 

~coalore Alfterl. la sostanza lonorevole Galvagoo 
noo ra che ,.rcscntarc in un ahro modo I' osscr;a2ione 
cbe aveva di già fallo l'urfir.io centrale, quell• cioè che 
nou è credibile, e dirò quasi non fauit,ìle, che una 
Camera di co1111ncrcio giudichi essa lnedcsima d<·I [atto 
drlla perdila del pieno godimento dei dirilli civili. 

Tuua,·ia sia pr.rch~ pareva rendere piu facile una so-· 
Juiione deli~eroli1·a dcl Scoalo, •ia anche perchè si vuol 
considerare che non tulle le cau!e pr:>r cui ai p~rde il 
godjmcoLO dei diriui ch·ili riaulLlno io modo aolP.noe, 
e sono significatt.? da ;alti soh•oni, cosi pare\la che anche 
per questo molirn pott•sse ammellersi laggiunta del­ 
l'ouorcvole Senatore Vigliooi. 

Senatore Vl6'11&.nl. Aggiungerò duo 8'Jlc parole alle 
cose opporlunnmeolo delle dal!' onorel'Ole Senatore Al· 
fieri. 
· Io mi augurerei se1npre 011posi2iooi della natura di 
quc•lla che mi è alala falla dall'onorevole Galvagno: 1 
per verità egli aromcltc prcrisa111enle quegli inconva. 
ni~nti pri quali io aveva proposto la olia alfgiunla ; egli 
riconosco che può nascere il dul.ihio sul più o men 
pieno godiincnto dci dirilti civili ; egli ricono:1c<~ eziaodio 
J'obbl1go che avrebbe io qu•·slo caso di arrcalarai la 
Ca1ncra di co1umercio od il llunicipio. 

Ma io domonderi> all'ooorerole Gah'agno: P"rcbè oe 
egli riconosce queste cose, non lUul che si dicano cbia· 
ramenle nella il'gge ? 

Egli dovrà nmmelll•rmi per )o meno cbe ao la Ca­ 
mera ai arresta f•rà nllo dellJ aua volunlà, la lo·gge 
in,·estc di pit·na aulorita in queota uio11crht le Camere 
di co111mcrcio od i )lunidpii, quindi I' arre&lilrei sa· 
reLLe ri111c&o al loro disct·rnimeuto, al loro arliilrio, 
ed a mc pare che io mall·ria di lauta i1nportauza, qu;,i,l 
è quella che tocca lo staio ci1·ile delle pcr•ooe, non 
ci dol11Jian10 rinlcttcre. nl giudizio, al discernimento, e 
dirò anche al beneplacito di uau Camera di commercio, 
o lii uta Municipio, che posson.:;i ritcnc>re uon nLba .. 
sl<luza co1npclcnti a giudicar_, di qnl>sll malerii. Quindi 
varmi. rivelo, che l'aggiunla da me proposta rimuove 
ogni pericolo, senza ingenerare nes:tuo in..:ouveuieole, 
mentre iu,·ecc il 1ile11z.io che forr1•bLe !"onorevole Gal· 
vagnu lasci• dci dubbi. lo lo prego cDn8"gueutewente 
a non oppo"i ad una propo•Lll la quale entra prcciu.­ 
nleulc, nel auo wodu di ledere, e clic io lJo fatto 
appunto porcl1è la credo opportuna, e dirò anche un 
neceasario allo di .osaequio alla tutela dci dirilli di 
somma importanza quali aono quelli di cui nbhiamo fioo 
ora parlalo. 

Soggiungo poi per uhimo che io noo ho represso 
oeesuo dc:iidt.>rio, come parmi creda l'onorevole Scoa­ 
tore Galvagno, che il Senato laccia piutloalo una cosa 
che l'altra; ciò che desidero oempre ai ~ che il Senato 
faccia come suol rare, cioè il meglio. 

Senatore Galvagno. F<1ccio una sola osscr,uiione: 
ae vi fosse nell• lcgse qu•lche parola che mi pre.eu- 
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tasse in on modo qualunque il concetto che la legge 
voglia deferire un giudizio alle Camere di commercio, 
meno male; ma la legge ciò non fa; O\'C la Camera 
pronunziasse, commetterchbe un eccesso di potere il 
quale sarebbe ecrreuo dal Ministrro. Le Camere non 
eseende giudicl, non potendo giudicare ogni qual volta 
che vi è duhbio, non solamente fan alto di volontà 
astenendosi, ma compiono il loro dovere, perchè altri· 
meati il Minielero annullo·rebbe l'ano per r ecce .. o di 
potere, poichè ona volta che il coso è dubbio cessa 
irumediatameoto I' autorità della Camera e dcl Mu­ 
nicipio. 
Presidente. Rileggo laggiunta proposta dal Sena· 

lorc Vigl1ani. 
e Ove però la causa di eaneellasione si derivasse dal 

diletto di godimento pieno e libero dei dirilli civili 
dovrà io ogni caso precedere un giudizio dci Tribunali 
competenti. 1 

Cbi approva quest'aggiunta voglin sorgere. 
(Dopo prova o controprova ripetuta è opprovata). 

Art. 12. 

• La cauzione dogli agenti di cambio sorà afTetla con 
pri vifegio : 

• t. Alla garanzia delle condanne subile in dip v o· 
denza dell'esercizio drl Joro ministero; 

e 2. Al pagamento delle pene pecuniarie nelle 
quali saranno incorsi. • · 

Interpello il signor Relatore dell'ufficio centrale per­ 
chll mi pare ci ro ss e un! nggiunta • quest'articolo. 

Senatore Ferrigni. Alcuni Senatori ur.bbero desi­ 
derato per mag~ior ehiarrrza di compilaaione che si 
dicesse : 

e La cauzione degli agenti di cambio earà alfetta 
con privilrgio ntlt'ordine lt~utt: · 

• i. Alla garanzia delle condanne subite in dipen­ 
denia dell'esercizio del loro Mioi•tero; 

e 2. Al pagamento delle peoe pecuniarie nelle quali 
saranno inr.orsi. , 

L'umcio centralo credeva che l'idea losse abbastan&a 
chiaramente espressa dalla enumerazione dei privilegi. 
Ma non incontra difficoll8, ae cosi pare al Senato, che 
l'ordine del privilegi sia piu spiccatamente espresso, 
agg!ungendo le parole ndfordine "Y"'lllt. 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Commer­ 

cio. Dichiaro che non bo nesauna difficoltà di accetlule 
quest'aggiunta. 
Presidente. Rile~~ò l'art, 12 coll'aggiunta. 

Art. 12. 

• La cauzione degli agenti di rambio sarA alretta 
con privilegio nell'ordine seguento , 

e I. Alla garan•ia delle condanne subite in dipen­ 
drnza dell'eserciiio del loro Ministero; 

• 2. Al pagamento delle pene peruniarie nelle quali 
. 8aranoo incorsi. , 

(Approvalo). 

2 2 .':l 

Art. 13. 
• Ogni qualvolta la cauzione per qualunque causa 

abLia ~oll'erto di1ni11uzionr, l' agent\? di caml.lio dovrà 
asl<•ntrei da qual,iasi otto di mediazione fino a tnnto 
cbe nM l'abbia rieompletata. • 

(Appro,·ato). 
Art. H. 

e Spettano agli a~enti di cnmbio : 
• 1. La negoziazione degli elTetti dei fondi pubblici 

ed altri valori euaceUihili di essere annot:ili eui listini 
mercantili; 

• 2. La ocgoziazion• per conto altrui delle lettere 
di cambio, biglielli all'ordine e altre carte DPgoziahili; 

e 3. L'uccertameoto dei corai dei fondi pubLlici, 
de' valori industriali, de' camlli e delle ~i\·alse. > 

(Approvalo). 
Art. 15. 

e Gli agenti di cambio dovr\lnno estu•r munili di 
libr.tto di•pensato d•I bollo dr•tinato ad anootani per 
ordine di date anrhe a s•mplice matita al momen10 
della conclusione tutto le op•razionl, a loro media.ione 
srguite, indicandone sommariamente l'oggcllo e le con· 
dizioni 111Senziali ron rimetlerne senta indugio la rela­ 
tiva nota per essi Hrmota a cia•cona delle porli inte­ 
ressate. 

• F.ui sono inoltre obbliK•ti di tenere un libro 
~iorn;:ile numerato, cifrato e vidimato in ciascun foglio 
dal Presidente del Tribun•le di commercio ove questo 
esista, o dn un giudice da lui delegato, e nei luoghi 
dove non è Tribunale di commercio, dal giudico di 
Mandamento, · olVero dal giudice Conciliatore, o dal 
Prrtore, sul quale dovranno regi•trare giorno per giorno 
e pPr ordine di d:ita senza inh•rlinee, cnnr.ellature, abra- 
1ionl o trasposizioni e senza ahhffi,·iazioni e cifre nu· 
merich•, tutte le condizioni delle negoiiaziool ed ope· 
razioni fatte a loro mediaiiooe. 

•Quando le parti la richieggano, l'agente di cambio 
dovrà consegnare copia del contratto quale si trova • 
libro, e quando la stessa 1i1 firmai• dall'agente e dalle 
p.irti, farn piena pro\'& in giudizio. 1 

Senatore De Monte. Vcggo che il progetto mini­ 
•t•ri•le noo ioclude\·a l'idea di poterai scriVPro qu.,.ti 
cenni di contrattazione nel libretto dell'agente di cambio 
con la matita. È etata questa un·agglunta fatta dall'uf. 
ficio centrale, e !oran ~ stata presa un poro dal si­ 
stema francese. Ma pormi che dall'insieme dell'articolo 
la permiHiono di errivere questi cenni di contratto colla 
matita includesee alquanta contraddizione. impcrocrbè 
ee noo ci fosse l'altra parte del comma primo dell0ar­ 
ticolo dalla qualr. risulta cbe senia indugio gli agenti 
di cambio debbono passar& alle parti le noie da essi 
sottoscritte, allora troverei che un contratto che si fa 
cosi alla buona, che si può fare per alrada, paseeg­ 
giando anche pel locale della Borsa, pol"'oe esser no· 
wto io queeli libretti dell' agente di cambio colla ma­ 
tita; 1na quando rasento di cao1bio se-nza, indugi, aeoza 
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por tempo In meno deve dare la nota di qu es ti con­ 
trauì 1ottoscrilla dalle parti, allora è inutile ricorrere 
alla matita, Quindi è ragionevole che 1i scriva sul li­ 
breuo coll'ordinario modo di scrivere come 1i scrivono 
le nolo che debbono essere consegnato indilatatnente 
alle parti. · 

Farò un'altra esservaaione che sommette alla savieua 
del S.nalo. 

Qui I' articolo suppone che le parli possano e np­ 
piaoo sempre scrivere. Ma io credo che ci dobbiamo 
trovare pure nella circostanu che qualche parte non 
sappia o non possa scrivere ; e io quei casi che coo­ 
trauazione avrete! 
Dunque io proporrei al Senato quando ai dia uno 

dei due caai che uoa delle due porti o tulle due le 
parti non sappiano o non possanc ecrlvere, debbo ag­ 
giungersi l'intervento di un altro agente di cambio, od 
almeno I' Intervento di due 1 es timomi, ed allora noi 
avremo una centrauasicne come rutta innanzi ad un 
agente di cambio, che insomma delle aomme è on no­ 
"io come tuuì i notai. 

Ecco percbè a me aembra che la prima parte rela­ 
tiva ali' uso della matita debba .. ..,re cancellala. 

Per quanto poi ei auìene alla seconda parte, pre­ 
gherei il Senato a rolee prendere in benigna conside­ 
razione queste mie osservazioni, per aon imbatterci io 
casi troppo facili ad accadere, nei quali vi aarebbero 
contratti Bt1111a contralto. 

Senatore Alllert. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Alllerl. Perchè il Senato possa giudicare 

eon coooscenu di causa la questione che è ora sollo­ 
nla dall'onerescle Seoalore De Uoote, è necessità che 
•i rirerisca alle circostanse io cui queste cose ai raooo. 

Non sono negoziazioni che si facciano odio studio 
di piè fermo ; reramente questo nella legge non c' è, 
ma l'ufficio centrale ba creduto (.tr opera plausibile in­ 
diriuando le sue preghiere all"autore dci progetto di 
legge, perchè lo volesse compiere mediante il regola· 
mento per l• borse che è cosa importanussima. 

lnlalli noi regolamenti dei collegi degli agenti degli 
altri paesi riguardanti l'esercuic della mediasione è detto 
ooo aolo a quali condizioni e da chi poaaa esercitarsi 
la mediazione, m.1 6 prescritto ancora come, dove, e 
quando debbono compiersi, gli alti di mediazione. 

Se l'onorevole preopinaote •orr• dunque rappreeen· 
tarsi una borsa animata, dove ~ii affari scuo rapidi, 
istantanei, •edrà che quando l'uf6cio centrale ba pro­ 
posto di ripristinare questa disposuìone che permetta 
l'uso della mutila, non ba fallo altro che rendere più 
racile la esecuzione della legge. 

Noo biaogna dimenLicare che l'agei!le di cambio è 
ltnuro ad avere due libri: ~uello che i francesi chia­ 
mano comtl aul quale notano nel momento sle,.o della 
conlralta•ione la nCJ!oziaziooe per ... i operata, e quello 
io cui easi debbono riportare tulle le rircostan•e delle 
cootraUazioni. 

Non io tulli i paesi vi è la elessa animazione nelle 
speculazioni di borea che esiste io quelli dove furono 
falle le leggi che 1er>irono poi di .. emplare a quelle 
di altri pae1i ; lullavia io credo che anche presso noi, 
nelle eillà più cospicue d'Italia, esiarono borse dove gli 
affari ai fn11no frequenti ed animali. 

Quindi non erodo aia ruori di proposito lintrodurre 
quelle facili là che servono meglio ali' esecuzione dclla 
legge. 
Aggiungerò a qu03le considerazioni che più partico­ 

larmente si rirerisrono all'uso della matita, ammeuo 
nel progcllo di legge quale è proposto dall'utocio cen­ 
trale, alcune oltre che mi pare possano riechiarire la 
ragione di essere della disposizione che vi è proposta. 

Credo che non dobbiamo supporre che qui il progetto 
di legge intenda la cosa di versamenle da ciò che inleo­ 
dono le lrggi altroYe direue silo sl.,•o scopo, cioè a 
tutelare la buona rede e la sinccrilà di queste operazioni 
òi cambio. Accennerò più particolarmente la legge fran­ 
cesP. , non perché io creda che non vi eia al mondo 
ga)vcua fuori di quesla le,g•, ma pt·rrhè fu e88& vera- - 
mente in uso in ml)lli pal'si come per esempio nel nostro 
per alcuni anni. Di più cssa servi di liJ>O per la piò 
parte al codici cbo 'cnnP.ro in ee~uito. 

Bisogna avere presente che la legge francese non 
suppone già che sia un agente di cambio che traili 
personalmente, per esempio, degli acquisti col venditore, 
o venda coll'acquisitore; <'SBa suppone cha sono due 
agenli di cambio che ai trovano in preaenza l'uno dd­ 
l'allro; e la condizione è lieo diversa ae ai auppone 
questo coso di cose invece di quello che prima io diceva. 

La poliua che l'agente di cambio ~ obbligalo a dare, 
la dà in nome di uno e ooo di due o dell'..,quisitore o 
del •enditore, e se ci è il proprio cliente devo rendere 
immediatamenle ostensibile quello ebe ba (l('rillo sul suo 
libretto, se •endilore all"agenle di cambio acquiailore e 
\'icevcrsa ,. non che al proprio clienle 10 quealo glielo 
domanda. So poi le parli concorrono odi' esigere lo 
ocrillo, l'una o l'altrn porle firma, l'agente di ~mbio 
cerLiHca nessun'allrs cosa fuorcbè J'ideolità della firma. 

Quantunque io non abbia mai avuto occasione di rre­ 
quenlare la borsa, che sarei '1rlo un povero specula­ 
tore, turta,ia confido di aver rappresentato le cose come 
av,·eognno allrove e come credo avtengano o dovreb­ 
bero avvenire anche presso noi. Spero che uendo pre­ 
oento. questa condi1ione di cose, il Senato possa più 
agevolmenle persuadersi che la facoltà falla di ·usare 
)a mattina non ~ tale che possa dar luogo ad inconrn­ 
nientc, che anzi possa asjicurare essa alesa& l'eaecuiione 
d•lla legge, e che non sia ii caeo di pronedere alle 
esigenze, direi, che additava l'onom·ole De Monia, poi­ 
chè non è il ca•o che per la nlidità del conlrallo i 
clienti debbano firmare; questo è un di più che faranno 
te vori.1nno, e ae non aouo in caso di farlo, ci 11co11c· 
r.1nno prima e provvederanno in conae@Uf'Dt.a. 
Mlnl•tro di Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. L'onorevole lltmalore AIOcri ha accennato ad 
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noa dichiarazione !alta dal Ministro all'ufflcio centrale, 
cioè cbe a questa legge oaluralmeole andrà unilo un 
regolamento. (o non bo nessuna dirfiroilà di ripetere ai 
Senato quralo imp1•gno 1Bsunto dal llinislero, e io questo 
cercheremo di provvedere nel modo più acccncie a qua· 
Juoque fallo che potesse avvenire. 

Quanto all"ailra questione sollevala dal Senatore De 
Monte relativamente ella matita, io debbo dire al Senato 
alcune parole. 

Certamente, per ossequio all"u!flcio centrale dcl Senato, 
il l!ioi•tcro ba accettalo l'emendamento da lui proposte, 
però io debbo dichiarare le ragioni che avevano eonsi­ 
gliato il Mini•tero a non ammettere che ai potesse ado­ 
perare la matita. So bene che mi ai dirà, in l!raocia è 
ammessa, ma , o Signori , noi parliamo da uo punte 
mollo diverso. 

In Francia gli agenti ricevono la loro ooillina dal 
Geverno, quindi vi 6 maggiore guarentigia. 

lnrece noi laseiarno liberlà compieta e quando Bi 
lascia Jibert.ii compieta conviene io pori lempo raddop­ 
piare le guarentigie. 

J!cco le ragioni cho ci avevano spiali a ooo accettare 
la molita. 

I segni falli colla matita aono !acili a cancellarsi ; è 
mollo più difficile cancellare i seguì latti coll'inchiostro. 

Colla molila laciimcnte ai può anche per malizia can­ 
cellare gli scriui ; nè esei sono di quella evidenza che 
pur sempre ti richiederebbe. 

In Francia ciò è ammesse, ma in Francia è percb6 
la liberi! essendo minore,. ii Governo ba maggiore li­ 
herlà di vigilare gli •genti di cambio; essendo ... i di 
nomioa dt•l G111·.rno, può prendere delle cautele. 

Invece qul Ira noi è libertà ampia; quindi non si 
può avere tulle quelle guarentigie sulla moralità per 
crederli incapaci di fare un allo che po .. a a!Oevolire 
I'autenticità degli al Li loro. (Il &nalOro Di Salmour fa 
ugni negalivi). 

Mi permetta il Senatore Di Salmour : io llalia non 
puoasi impedire a qualunque aiasi di diventare agente 
di cambio pel solo sespcuo che potrebbe agire male; 
noi non io poosiamo, percbè ae ooo si verificano 
quei tali ~loti di esclusione nè ii Governo nè la Camera 
di commercio nè i Municipii poascno opporsi a cbe Bia 
nominnto. 
In Fnncia iurece, essendo di nomina governativa, 

ai banno tutte le guarentigie 1ull'ones1• degli agenti di 
cambio e quindi una maggior aicurena cbe questi !Jtli 
noo arriferann\l. 

Ecco perchè ncssuao vorrà di•conoscere che nell'usare 
la matiLa possano n:1acere inconvenienti. 

Ora questi raui possouo avverarsi colla piena !iberi! 
che noi abbiomo , ed è alato per ouequio oll'urficio 
centrale che acC'ettai quP,sl'emtodameoto, mo non posso 
non ammellcr~ che non vi aia gran parie di giusto 
nella oaaervuione del Senatore De &Ionie. 

Senatore Gioia. Dirò parole brevisaime percbè l'ora 
tarda avvisa di finire. 

L" uso dt•lia matita evidentemente arreca un grande 
aervigio per la rapida apediaione degli arrari. Le anno­ 
taiiooi dei aensali .con qutjJIO meuo si pos1ono fare 
islantaoearnenle, e quindi più eaauameele, e piil !edei­ 
meole. So la m.iila non !osBe pormt• .. a, probabilmente 
ai indugerebbe la nota, e quindi, anche di buona lede, 
i termini del contrailo potrebbero piil o meno allerarai. 

Ma veniamo ad un altro ordine d' idre. 
L'agente di cambio, io dico, il •~osale, o ~un onesto 

uomo, o non io è. Se non lo è poco gio.erà muoirlo 
di calamaio. Esso potrà Cacilid5i1oa1neote scriver note 
iDBiocere. O è ooear uomo. come vogliam credere che 
aia net più gran numero dci casi, e allora è evidente 
che l'usare matiLu, meolt'e per uo veno sarà ulile, per 
l'ailro non polrt mni nuocere. 

E pertanto la queeliooe non i>là nel calamaio o nella 
malila, ma sta tutta nella probiUI del aeoeaie, la quale 
ae faccia difetto, oiun argomento può bastare a eup­ 
plirla. 

Lasciamo dunque la malita che per molti ri•petti 6 
utàle e che io oesaun caso può essere dannosa. 

Senatore Arnul!o. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Arnul!o. la aggiunta alle osservazioni che 

1000 alale latte leolè, prego il Senato di ritenere, che 
all'articolo 15 è dichiaralo che dopo ater gli agenti 
(alta l'annotazione in m:i.lita indic~nle som1naria1nenle 
l'oggetto e le condizioni ... enziali dcl r.antratlo, debbano 
rimetternH 1en1a indugio la relativa nota da e:tsi firmala 
a ciascuna delle parti int"ressate. 

Ciò posto, e ritenuto che quando è prescritto che 
tosto dopo aver notato eolio malila l'agl'nle deve rimet­ 
tere allo parli il risuilalo delle fallo aunolazioni , che 
pr.ricolo vi può essere che &i racciaoo poaterior1neote 
delle mulaiioni T 

Aggiungasi, che neli"alinea è dello che gli agenti di 
camLio sono inoltre obLligati di tenere un libro-gior­ 
nale sul quale dovranno registrare giorno per giorno 
le condizioai dello ncgoz1a1iooi risultanti dal libretlo 
comunque scritto. 

Vi sono dunque due guarentigie - L"una di quelle 
1ta in mano d1•1le parti perchè possano avere immcdia .. 
tarn•nle lo copia di quella noia che ba pr•>SO ii acnsalo 
sul librello: J"ahra nel libro regolare tenuto, e ncl_bre­ 
vissimo intervatlo che de\·e correre dal moml'.'nto in cui 
ai la l'annotazione al momento in cui quesla paBSa alle 
mani degli iotcrrssati1 e si registra aul libro. 

In ciò •tanno le ra~ioni per r.ui l'ufficio ba adollato 
il aistcma abbracciato in Francia, ammettendo le an­ 
oot•ziooi anche a malila. Ed io credo che debba man­ 
tenersi ed introdursi qui in quanto che I oignori Seaa­ 
tori a;.iano quanto poco durino le operazioni di borsa, 
e quanto numr.roAe sieno le persone che si raci;olgono 
nei lucali a ciò destinati. 

Generalmente le operuzioni di bonia non durano che 
un'ora o due ed è impossibile che i locali aieno ab­ 
bastania vasli porchè lulli posaano comodamente acri- 

• 
Ss111011• ••1o l~l-f2 - S1111T• •1&. R1aNe - 1'l•cu11l0tti lM. z2 (~ 



-t966- 

SE!BTO DEL RBGllO - SESSIOllB DEL 11\61-li2. 

Tere con incbioslro. All"opposto si ponno facilmente 
prendere note con matite, molte operssioni 1i fanno 
stando in piedi, e la matita serve a prendere la mo­ 
moria io qualunque angolo gli agenti ai trovino. · 

Senza matita è pressocbè rmpcseibile che i locali si 
prestino e che il tempo materiale si abbia per fare 
l'occorrente. Ciò stante gli inconvenienti sono inevita­ 
bili. 

Quindi penso che il Senato vorrà per le ragionì ad­ 
dotte approvare la proposta dell"ullìcio centrale aell'ar­ 
colo che dìseuiìamo. 
Presidente. Piu eircostanse mi obbligano a sospen­ 

dere la continuazione di questa discussione. 
L'ora tarda, il oun essere più in numero e la circo- 

11anza che il Relatore per incomodi di saluto ha do­ 
,.uto assentarsi, mcuvo per cui rimetterci la continua­ 
&iooe delle dlscussionì a lunedì olle oro due. 

I 11ignori Senatori sono pregati d' intervenirvi puutual­ 
mente, in quanto che oltre la legge attualo vi oarà 
l'altro progeuo per lo stabilimento di un bacino di ca­ 
renaggio nel porlo di Livoruo, e fors' nuche la discus­ 
eione del progetto di legge per una strada nella valle 
della Roia, se l'ulllcio centralo 1arà io grado di rlmct 
tere la relazione entro demani. 

Senatore De Monte. Prego il signor Presidente di 
permettermi una aola parola. · 

Bisognerebbe avere riguardo per noi che apparteniamo 
ad una Iontaniesima provincia, nel Iìssare le sedute in 
questo scorcio di sessioae. 

Perdendo le occasioni di riunirci in ogni giorno siamo 
obbli~ali di rimanere, per adempiere ai nostri doveri, 
6110 alla fine d'agosto, locchè erodo non possa nemmeno 
piacere ai Senatori delle province vicine. 

lo dunque pregherei lo bontà del Senato di voler le­ 
nere seduta domani. 
Prealdente. Noi non abbiamo materia eufficicnlc 

per ciò. 
Scnalore De Monte. Ab!Jiamo questa legge la quale 

ci fornisce materia più che sufficiente. 
Presidente. Furono diversi Senatori che mi prega­ 

rono di rimeuere la seduta a lunedì. )la se così piaco 
al St•oalò, io che bo il medesimo interesse de~li altri 
Senatori che non abitano Torino, non bo dirGcoltà di 
fissare la aeduta per domani. 

Senatore Dl Salmour. Io abito a Torino, ma ho 
interesse rbe la sessione Iìuisca. 
Presidente. Dunque si terrà seduta domani alle 

oro 2 per la continuaziocc rlella discussiooo su questo 
progcllo di legge, e per quella sul bacino di carenag­ 
gio di Livorno, provia riunione negli u(Hii al tocco per 
l'•same delle IL•ggi io corso. 

La seduta è sciolta (ore 5 1t2) . 
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